LEGENDA
I. PRELEGGI
· R. D. 16.03.1942, n. 262: “Disposizioni sulla legge in generale”
    Le “Preleggi” ovvero denominate anche “Disposizioni sulla legge in generale al codice civile” (emanato con R.D. 16/3/1942, n. 262 – G.U. 2/4/1942, n. 79, ed. straordinaria) costituiscono un complesso di regole che regolamentano il fenomeno della formazione, interpretazione ed applicazione di norme giuridiche.

    In relazione alla interpretazione dell’art. 12: “Nell'applicare la legge non si può ad essa attribuire altro senso che quello fatto palese dal significato proprio delle parole secondo la connessione di esse, e dalla intenzione del legislatore. Se una controversia non può essere decisa con una precisa disposizione, si ha riguardo alle disposizioni che regolano casi simili o materie analoghe; se il caso rimane ancora dubbio, si decide secondo i principi generali dell'ordinamento giuridico dello Stato.”

    Da Rolando Quadri in commentario del Codice Civile a cura di A. Scialoja e G. Branca - applicazione della legge in generale - “ Ecco perché, dunque, è stato ritenuto opportuno, anzi necessario, che l’ordinamento giuridico manifesti in modo formale le proprie scelte in materia interpretativa, in modo da impedire che i ragionamenti e le congetture, astratte e personalistiche, e gli errori e i sofismi possano fare tabula rasa del diritto positivo vigente, sconvolgendo l’equilibrio costituzionale che deve esistere tra legislatore e giudice e fra legislatore e costituente. E’ questo proprio il momento nel quale i rapporti fra giudice e legislatore tengono il proscenio delle speculazioni dei giuristi, molti dei quali rimettono tutto in discussione a partire dalla positività delle norme sull’interpretazione delle leggi. Ma si tratta per lo più di una discussione che non può essere fruttuosa, se prescinde dalle peculiarità di ogni ordinamento costituzionale, dalle tradizioni dei popoli, dai particolari momenti storici. Nel nostro ordinamento costituzionale l’art. 101 della Costituzione sancisce il principio della soggezione del giudice alla legge, principio che trovasi meglio formulato all’art. 113 cod. proc. Civ. nel senso che < il giudice deve seguire le norme di diritto >”.
    Art. 101 Cos. “ La giustizia è amministrata in nome del popolo.I giudici sono soggetti soltanto alla legge.”
    Art. 113 c.p.c. “ Nel pronunciare sulla causa il giudice deve seguire le norme del diritto, salvo che la legge gli attribuisca il potere di decidere secondo equita'.

Il giudice di pace decide secondo equita' le cause il cui valore non eccede millecento euro, salvo quelle

derivanti da rapporti giuridici relativi a contratti conclusi secondo le modalità di cui all'art. 1342 del codice civile.” 
    Con L. 24/10/2006, n. 269 il legislatore modifica anche il d. lgs. 23/2/2006, n. 109 e, tra l’altro, incide sull’attività del magistrato in sede di interpretazione della legge già regolamentata dall’art.12 preleggi, dall’art.101 Cost. e dall’ art. 113 c.p.c.
    Si riporta, quindi, l’ art. 2.2, della L. n. 109/2006 in relazione all’interpretazione:

“ Fermo quanto previsto dal comma 1, lettere g), h), i), l), m), n), o), p), cc) ed ff), l'attività di

interpretazione di norme di diritto e quella di valutazione del fatto e delle prove non danno luogo a

responsabilità disciplinare.” (Il testo è riportato in Ordinamento Giudiziario – Responsabilità Disciplinare dei Magistrati).
II. GUARENTIGIE DELLA MAGISTRATURA
· R. D. Lgs. 31.05.1946, n. 551: “Guarentigie della magistratura.”

    Il Regio Decreto Legislativo 31 maggio 1946, n. 511 era ed è “a garanzia” dei magistrati, anche quando commettano illeciti disciplinari, nell’esercizio della funzione e fuori dell’esercizio della funzione. Più volte riveduta ed integrata. Da Ultimo dalla legge 311/2007.
III. NORME PENALI
· Alcuni Articoli del Codice Penale: Art. 342 “Oltraggio a un Corpo politico, amministrativo o giudiziario”

                                                                                 Art. 343 “Oltraggio a un magistrato in udienza”

                                                                                 Art. 476 “Reati commessi in udienza”
IV. NORME COSTITUZIONALI
· Assemblea Costituente della Repubblica Italiana
· Alcuni Articoli della Costituzione
· Legge cost. 09.02.1948, n. 1:  “Norme sui giudizi di legittimità costituzionale e sulle garanzie d'indipendenza della Corte Costituzionale”
· Legge 11/03/1953, n. 1: “Norme integrative della Costituzione concernenti la Corte Costituzionale”
· Legge 11/02/1953, n. 87: "Norme sulla costituzione e sul funzionamento della Corte
Costituzionale."
· Legge 24/03/1958, n. 195: “Norme sulla Costituzione e sul funzionamento del Consiglio

Superiore della Magistratura.”
· Regolamento Generale della Corte Costituzionale – G.U. 19.02.1966, n. 45 ed. spec.
· Legge cost. 22/11/1967, n. 2: “Modificazioni dell'art. 135 della Costituzione e disposizioni

sulla Corte Costituzionale”
V. ORDINAMENTO GIUDIZIARIO
· R. D. 30.01.1941, N. 12: “Riforma Ordinamento Giudiziario”
· D. Lgs. 23.02.2006, n. 109: “Responsabilità Disciplinare dei Magistrati”
· Legge 13.04.1988, n. 117: “Risarcimento dei danni cagionati nell'esercizio delle funzioni                  giudiziarie e responsabilita` civile dei magistrati.”
· Legge 02.12.1998, n. 420: “Disposizioni per i procedimenti riguardanti i magistrati”
· D. lgs. 27.01.2006, n. 25 - Consigli Giudiziari: “Istituzione del consiglio direttivo della Corte di Cassazione e nuova disciplina dei Consigli Giudiziari, a norma dell'articolo 1, comma 1, lettera c), della legge 25 luglio 2005, n. 150.”
· D. Lgs. 05.04.2006, n. 160 – “Accesso in Magistratura-Progressione Economica-Funzioni”: “Nuova disciplina dell'accesso in magistratura, nonche' in materia di progressione economica e di funzioni dei magistrati, a norma dell'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 25 luglio 2005, n. 150"
· D. Lgs. 30.01.2006, n. 26 - Scuola della Magistratura. Tirocinio e Formazione:
“Istituzione della Scuola Superiore della Magistratura, nonché disposizioni in tema di tirocinio e formazione degli uditori giudiziari, aggiornamento professionale e formazione dei magistrati, a norma dell'articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 25 luglio 2005, n. 150.
· L. 24.03.1958, n. 195 - Consiglio Superiore della Magistratura: “Norme sulla costituzione e sul funzionamento del Consiglio Superiore della Magistratura”
VI. INCARICHI EXTRAGIUDIZIARI AI MAGISTRATI
· D. Lgs. 30.03.2001, n. 165: "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze

delle amministrazioni pubbliche"

· Legge 13.08.1984, n. 476: “Norma in materia di borse di studio e dottorato di ricerca nelle

Università.”
· Pubblicità Incarichi Extragiudiziari ai Magistrati: “Pubblicità degli incarichi extragiudiziari conferiti ai magistrati, a norma dell'articolo 1, comma 1, lettera g) e 2 comma 8, della legge 25 luglio 2005, n. 150”
VII. STATISTICA CAUSE e PROCEDIMENTI
· Inaugurazione Anno Giudiziario 2004: “Movimenti dei procedimenti civili e penali in Italia- anno 2004”
· Le cause di lavoro, previdenza e assistenza in Italia Anno 2000-2004
· Procedimenti Civili e Penali 2005-2006: “Dati Statistici e Rappresentazioni Grafiche”
VIII. AUSILIARI del GIUDICE
· Alcuni Articoli del Codice Civile
· Alcuni Articoli del Codice di Procedura Civile
· Alcuni Articoli del Codice di Procedura Penale
> in sede di "Legge Fallimentare"
· R. D. 16.03.1942, n. 267 - Fallimento e Liquidazione Coatta Amministrativa:

“Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, dell'amministrazione controllata e della

liquidazione coatta amministrativa.”

· D. Lgs. 8.07.1999, n. 267 - Amministrazione Straordinaria: "Nuova disciplina dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma dell'articolo 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274"
> in sede di "Interdizione, Inabilitazione, Incapacità Naturale”
· Legge 09.01.2004, n. 6: "Introduzione nel libro primo, titolo XII, del codice civile del capo I,

relativo all’istituzione dell’amministrazione di sostegno e modifica degli articoli 388, 414, 417, 418, 424, 426, 427 e 429 del codice civile in materia di interdizione e di inabilitazione, nonchè relative norme di attuazione, di coordinamento e finali"
> in sede di "Tribunale dei Minori"
· R.D. 20.07.1934, n. 1404: “Istituzione e funzionamento del tribunale per i minorenni.”
· R. D. 18.12.1941, n. 1368: “Disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile.”
· D. Lgs. 28.07.1989, n. 272: “Norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 448, recante disposizioni sul processo penale a carico di imputati minorenni.”
> in sede di "Giustizia Amministrativa"
· Legge 27.04.1982, n. 186: “Ordinamento della giurisdizione amministrativa e del personale

di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali,

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 29 aprile 1982, n. 117 suppl. ord.”
· Legge 07.08.1990, n. 241: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 18 agosto 1990, n. 192”.
· D.P.R. 06.10.1993, n. 418: “Regolamento recante norme sugli incarichi dei magistrati

amministrativi, ai sensi dell'Art.58, comma 3, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 ottobre 1993, n. 246”.

· Legge 21/07/2000, n. 205: "Disposizioni in materia di giustizia amministrativa".

· D. L. 11.11.2002, n. 251: Coordinato con la legge di conversione 10 gennaio 2003, n. 1 
(in G.U. n. 8 dell'11-1-2003), recante: "Misure urgenti in materia di amministrazione della       giustizia".
> in sede di "Giustizia della Corte dei Conti"
· R.D. 12/07/1934, n. 1214 – G. U. 1 .08.1934 n. 179 : “Approvazione del testo unico delle

leggi sulla corte dei conti.
· Legge 21.3.1953, n. 161: “Modificazioni al testo unico delle leggi sulla Corte dei conti”

· D.P.R. 30.05.2002, n. 115: “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia”.
> in sede di "Giustizia Tributaria"
· D. Lgs. 31.12.1992, n. 546: “Disposizioni sul processo tributario in attuazione della delega al governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413”.

· Legge 28.12.2001, n. 448: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello stato (legge finanziaria 2002)”.
> in sede di "Tribunale Superiore delle Acque"
· Legge 26.02.2004, n. 45: "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 354, recante disposizioni urgenti per il funzionamento dei tribunali delle acque, nonché interventi per l’amministrazione della giustizia".
> in sede di "Magistratura Militare"
· Legge 07/05/1981, n. 180: “Modifiche all'ordinamento giudiziario militare di pace”.
· Legge 30.12.1988, n. 561: “Istituzione del Consiglio della magistratura militare”.
IX. ASSOCIAZIONISMO DEI MAGISTRATI
·  Storia A.N.M.
·  Statuto A.N.M.
·  Codice Etico A.N.M.
·  Altre Associazioni di Magistrati
